PAROLE D’ATTORI 

COSTRUIRE AZIONI COLLETTIVE TENENDO CONTO DEGLI ASPETTI GIURIDICI E/O GIUDIZIARI


OSSERVAZIONI

GENERALI SUL L’UTILIZZO DEL DIRITTO NELLE STRATEGIE D’AZIONI COLLETTIVE


Cerchiamo di far cambiare la regolamentazione in vigore agendo sul livello locale, nazionale ed internazionale. 

I nostri  membri, individualmente o tramite l’intermediario della Rete, negoziano con gli attori politici ed economici, utilizzano le contraddizioni della legislazione, ricorrono ai tribunali, partecipano alle campagne di informazione e di sensibilizzazione”.
Semences paysannes – Francia



In tutte le lotte portate avanti e le vittorie ottenute, la conoscenza e la capacità di utilizzo del diritto, sia pur determinanti, non sono state mai  sufficienti. 

Il riconoscimento della legittimità sociale delle lotte è stato fondamentale, così come la mobilitazione delle persone direttamente interessate. 
APEIS – Francia




Una delle prime azioni intraprese è consistita nel prendere contatto con un avvocato per chiedergli di agire in giudizio contro l’intimazione di rilascio. 

In questo modo si è guadagnato del tempo che ha permesso di organizzare la mobilitazione e chiedere la nuova sistemazione alloggiativa.   

ATD Cuarto mundo – Spagna



Le militanti cercano di far comprendere che occorre che loro stesse si mobilitino per imporre un cambiamento nell’atteggiamento del governo e le mettono in contatto con altri collettivi di immigrati irregolari e di donne nella stessa situazione per favorire azioni autonome e collettive.

RAJFIRE – Francia


La maggior parte delle azioni giudiziarie miravano a fare applicare la legge della requisizione e a far riconoscere dei diritti a coloro che occupavano gli immobili, anche se non ne avevano titolo. Ed erano proprio le occupazioni che mettevano in luce l’esistenza di immobili vuoti e quindi la contraddizione che si riscontrava nel non applicare la legge sulle requisizioni o l’altra contraddizione di non riconoscere diritti agli occupanti che non riuscivano ad ottenere una casa in altro modo. 

Senza azioni collettive, con gli stessi argomenti e con le stesse disposizioni legislative i cambiamenti della giurisprudenza non sarebbero certo stati ottenuti.

DAL – Francia



LE AZIONI 
GIURIDICHE



Participare all’ elaborazione del diritto (proporre modifiche ai testi, nuove norme, ecc.)



Sono gli abitanti coinvolti nel processo del bilancio partecipato che hanno direttamente elaborato « l’autoregolamento », vale a dire le regole che definiscono e inquadrano la procedura del bilancio partecipato. 

Questo testo è redatto in seno ad una commissione specifica eletta (alla quale ciascuno può far pervenire proposte), poi votato in assemblea.  

Budget participatif de la ville de Séville – Spagna




Un’azione particolare è stata organizzata per evitare l’applicazione di una riforma legislativa nell’ambito dell’immigrazione.

Abbiamo redatto una contro-circolare che chiedeva ai funzionari municipali di non applicare il nuovo regolamento. Questa contro-circolare è stata diffusa in numerosi comuni. 

Dopo averci chiesto di chiarire il problema e la posizione dell’associazione, alcuni funzionari hanno accettato di compiere un atto di disobbedienza civile e di non applicare la modifica di legge.


APDHA- Spagna
Siamo inoltre impegnati nel lavoro di elaborazione del regolamento esecutivo della nuova legge sull’ immigrazione. 

E’ stato realizzato un lavoro collettivo per formulare e diffondere proposte, o emendamenti alla redazione voluta dal governo. Di alcune di esse si è tenuto conto nella redazione finale del testo. 

Movimiento Ruminahui – Spagna



“Ci siamo battuti organizzando collettivi (abitanti e associazioni) affinché venisse adottata una legge quadro  per regolamentare la situazione degli abitanti stanziali dei campeggi residenziali. 

Finalmente è stato preso un provvedimento. Esso dà la possibilità agli amministratori comunali di attivare una antenna sociale se vi sono troppi abitanti stabili e di designare un mediatore per fare da tramite tra gli abitanti e le autorità.

Solidarités Nouvelles - Belgio

“A partire dai problemi incontrati dai contadini sul terreno, riflettiamo sulle soluzioni non caso per caso, ma cercando di mettere in atto dei dispositivi applicabili a tutti. 

E’ in questo modo che, di fronte alla perdita della loro casa da parte dei contadini al tempo della liquidazione della loro impresa agricola, l’associazione ha negoziato con l’ufficio HLM (Habitat à Loyer Moderé-  Alloggi a Canone Controllato) la possibilità che esso riacquistasse l’abitazione e che la famiglia ne divenisse locataria. Questo processo permette così alla famiglia di conservare l’alloggio”.

Solidarités Paysan Provence - Francia




Il progetto di legge è stato oggetto di un’analisi collettiva da parte delle associazioni per vedere in che modo integrare le loro rivendicazioni. Il collettivo ha pubblicato un documento che presentava l’analisi della legge e le loro proposte. 

E’ stato ottenuto abbastanza facilmente un appuntamento con un consigliere giuridico del Ministero poiché si era nel periodo di consultazione per l’elaborazione del progetto di legge. 

RAJFIRE – Francia


“Interveniamo specificatamente sui parlamentari italiani per proporre degli emendamenti più favorevoli alla tutela dei diritti delle donne. Questi interventi si fondano generalmente sull’invio di lettere o messaggi elettronici, ma il loro risultato resta piuttosto aleatorio,  poiché non è facile identificare e raggiungere le persone che avrebbero il potere di far evolvere le cose. 
Per quanto possibile, le associazioni che compongono la lobby tentano di agire nel momento dell’elaborazione del decreto ministeriale, essendo spesso più difficile intervenire in seguito all’interno della camera dei deputati e del senato”.   

Lobby italiana delle donne –Italia

“Nel 2005 riprendiamo la campagna di sensibilizzazione dei sindaci. 

Diffondiamo un “manuale d’istruzioni per sindaci anti OGM” che propone in particolare dei formulari di decisioni di divieto  per diversi motivi (ristrutturazione scolastica/rischio di fattori allergogeni, rischio di trasferimento accidentale dei geni resistenti agli antibiotici e ai batteri parassiti dell’uomo, agricoltura biologica, giardini familiari, produzioni di apicultura, modificazione  dell’ecosistema)”.

Faucheurs volontaires – France



Gli abitanti, appoggiati dall’amministrazione, hanno cercato di  influenzare la redazione del piano regolatore della città di Roma (nell’ambito edilizio) partecipando all’elaborazione e alla redazione di contro-proposte al documento ufficiale elaborato dal Comune di Roma. 

X e XI municipio di Roma – Italia



Controllare l’effettiva applicazione del diritto
Uno degli strumenti individuato per proteggere il parco consisteva nell’utilizzare il diritto esistente per ottenere uno status giuridico particolare. 

È così che gli abitanti hanno deciso di affrontare i passaggi per far riconoscere il parco come bene di interesse culturale, riconoscimento che permette da una parte di proteggerlo contro gli speculatori immobiliari e dall’altra  di ottenere finanziamenti per conservarlo in buono stato. 

Comite Pro Parque Miraflores - Spagna

Attualmente ci battiamo affinché i maltrattamenti subiti dalle donne siano riconosciuti come una situazione che deve consentire il diritto di asilo. 

In questo caso, non si tratta necessariamente di cambiare il diritto ma semplicemente di ottenere da parte dell’amministrazione una interpretazione più ampia della norma (interpretare più largamente la Convenzione di Ginevra sul diritto di asilo, la nozione di “gruppo sociale” perseguitato) ».  

RAJFIRE – Francia




Ad esempio, è stato inviato per posta un dossier informativo a tutti i comuni della Vallonia per metterli a conoscenza delle possibilità di soggiorno dei nomadi nei comuni.

Se non si cambia la legge, occorre almeno che, se esiste una normativa in favore di queste popolazioni o un certo margine di manovra nell’applicazione della legge stessa, queste vengano utilizzate… 

Centre de Médiation des gens du voyage – Belgio




Il lavoro delle organizzazioni che compongono la lobby italiana consiste soprattutto nel fare pressione sul governo perché renda operative nell’ ordinamento giuridico nazionale le disposizioni legislative  emesse a livello europeo.   

Lobby italien des femmes – Italia




LE AZIONI 

GIUDIZIARIE 



Utilizzare i tribunali per far applicare il diritto



Abbiamo“sensibilizzato” i magistrati i quali non tutti sapevano di avere la possibilità di accordare dei rinvii anche nel caso in cui le famiglie sul punto di essere sfrattate  non avessero presentato la relativa domanda. 

E’ stata così portata avanti una campagna di informazione insieme con il sindacato della magistratura.

Droit au logement – Francia




Sono stati allestiti diversi laboratori su tematiche specifiche che favorivano un confronto diretto tra le persone e dei giudici di pace, dei giuristi, avvocati, ecc. 

Questa esperienza ha permesso ai professionisti del diritto e agli abitanti di conoscere meglio le realtà degli uni e degli altri, di abbattere alcuni pregiudizi e di rendere comprensibile il mondo della giustizia.   

Solidarités Nouvelles – Belgio




Un’azione giudiziaria è stata intrapresa per far condannare l’autore e ritirare dalla vendita un libro nel quale venivano dispensati suggerimenti sul come picchiare una donna senza lasciare tracce. 

Abbiamo chiesto al giudice di applicare un articolo del codice penale che punisce l’istigazione alla violenza. Per la prima volta un giudice si è basato su questo articolo in un caso di violenza contro le donne. 

Red Feminista de Mujeres - Spagna


Utilizzare i tribunali per far evolvere il diritto



Siamo riusciti ad ottenere che i tribunali considerassero gli agricoltori alla stregua dei commercianti, in modo da poter applicare anche ad essi la normativa più favorevole prevista in caso di fallimento di un’impresa.    

Solidarités Paysans Provence – Francia


Uno degli avanzamenti giurisprudenziali interessanti ottenuti è stato di far riconoscere il diritto di azione dell’associazione SDJ nelle procedure riguardanti i minori stranieri di fronte alle giurisdizioni civili. Per agire davanti a queste giurisdizioni, occorre in effetti provare che si dispone di un interesse personale e diretto ad agire. 

La Corte ha ammesso l’argomento del SDJ che sosteneva l’idea che i minori stranieri rappresentavano una categoria che,  se non fosse stata rappresentata da un’associazione, non avrebbe avuto alcuna possibilità di azione.   

SDJ de Bruxelles – Belgio




Questa procedura giudiziaria avviata collettivamente  è stata un successo. Il tribunale ha proposto un’applicazione innovativa della legge in quanto ha autorizzato i residenti a pagare direttamente la  bolletta dell’acqua alla compagnia idrica, senza l’intermediazione del proprietario. 

LST – Belgio


I ricorsi giudiziari presentati ai tribunali per evitare i provvedimenti di  espulsione sono generalmente studiati in collaborazione con altre associazioni. 

Le associazioni sono anche riuscite ad influire sulla giurisprudenza: in tre o quattro casi, i giudici hanno deciso di non interpretare rigidamente la legge e di non espellere i giovani diventati maggiorenni, anche quando essi non rientravano nei rigidi criteri fissati dalla legge (3 anni di presenza, …), a condizione che fossero in possesso di un contratto di lavoro.

Casa Diritti Sociali – Italia




Utilizzare i tribunali come tribuna politica



I processi di coloro che avevano partecipato alle azioni di taglio delle piantagioni di mais hanno permesso di portare la questione degli OGM davanti ai tribunali e, tramite ciò, di costringere i poteri pubblici al dibattito sugli OGM, cosa  che non aveva mai avuto luogo in nessun contesto democratico. 

Oramai, giudici, uomini politici e giornalisti hanno sentito parlare di questo problema.

Faucheurs volontaires – Francia

Così, la battaglia giuridica ha permesso l’ottenimento di una vittoria politica. 

Il Consiglio di Stato ha autorizzato i partner sociali a firmare una nuova convenzione che sarà applicabile retroattivamente a partire da gennaio 2004, cosa che costituisce una giurisprudenza inedita. 

Il governo ha allora preferito reintegrare tutti i disoccupati nei loro diritti.

APEIS – Francia




I limiti dell’azione

giudiziaria 

Durante l’estate 2004 sette “baracche” sono andate a fuoco a causa della vetustà e del malfunzionamento dell’impianto elettrico. 

Abbiamo deciso di agire in giudizio perché fosse riconosciuta la responsabilità dei poteri pubblici nel non aver fatto nulla in materia di alloggi insalubri. L’azione tuttavia non ha ottenuto alcun effetto, avendo le autorità proporre alle famiglie una indennizzo per ricostruire le loro case in cambio dell’abbandono dell’azione legale.
Gli abitanti hanno preferito accettare una somma che permettesse loro di far fronte ad una situazione di urgenza piuttosto che lanciarsi in un’azione giudiziaria più a lungo termine.

APDHA -Spagna


A partire da alcune situazioni individuali, abbiamo agito in giudizio. 

In questi casi, anche quando le persone in causa ottengono un verdetto positivo, la decisione non è necessariamente positiva per loro poiché essa interviene spesso parecchi anni dopo i fatti. Per questa ragione informiamo  con  precisione  le persone nel caso in cui si intenda utilizzare una situazione personale per ottenere dei risultati collettivi. 

Service Droit des Jeunes de Bruxelles – Belgio




Attualmente, i tribunali di Roma sviluppano  una giurisprudenza piuttosto sfavorevole alle associazioni di lotta per il diritto all’alloggio. 

I militanti del movimento, nella maggior parte dei casi, sono considerati come delinquenti. I giudici, interpretando in senso estremamente ampio le disposizioni del codice penale, hanno addirittura ipotizzato una nuova fattispecie di reato: “associazione a delinquere finalizzata all’ occupazione di stabili.

Action Diritti - Italia

